
/ «È stato un derby bellissimo,
con una cornice di pubblico
stupenda. Peccato solo non
averlo vinto. Il gruppo c’è è
può salvarsi: dobbiamo però
avere più fame».

Pensieri di Federico Carraro,
regista della FeralpiSalò ierise-
raèstato ospitea«Parole diCal-
cio» negli studi di Teletutto. Il
capitano verdeblù non ha pre-
so parte alla sfida con il Brescia
per via di un risentimento al

flessore destro: un problema
che l’ha tenutofuori anche nel-
le sfide con Palermo, Modena,
Pisa, Lecco eSpezia: «Mi ero al-
lenato solo un giorno e mezzo
- ha detto -; non ero dunque al
cento per cento e sentivo leg-
germente fastidio. L’allenato-
re ha preferito dunque non
mandarmi in campo ed è stato
giustocosì. Mancavano poi an-
che Camporese e Ceppitelli,
che per noi sono giocatori mol-
to importanti. Di conseguenza
non ci siamo presentati all’ap-
puntamentonellemiglioricon-
dizioni possibili, ma abbiamo
fatto ugualmente bene».

Rimpianti. Al Rigamonti è stata
una bellissima serata di sport.

Ciò che è mancato ai gardesani
è stata la vittoria: «Abbiamo di-
sputato un primo tempo di al-
taqualità, mettendo in difficol-
tà il Brescia sotto tanti punti di
vista. Peccato essere andati al
riposo con un solo gol di van-
taggio, perché abbiamo avuto
le occasioni per farne altri, sia-
mo entrati pericolosamente in
area del Brescia diverse volte.
Nella ripresa, poi, hanno cam-
biato marcia e ci hanno messo
in difficoltà riuscendo a trova-
re il pareggio proprio alla fine.
A noi probabilmente è venuto
un po’ il braccino; abbiamo
avutounpiccolo bloccomenta-
le, perché evidentemente non
siamo abituati a vincere. Così
per noi è stato più ’comodo’
chiuderci dietro, ma è stata
una mossa che non ci ha dato
ragione».

Dopo aver sempre adottato
il 4-3 e fantasia come modulo
’ufficiale’, il tecnico Stefano
Vecchi ha deciso di cambiare,
ripartendo dal 3-5-2 visto nel
secondo tempo contro lo Spe-
zia: «Ci siamo resi conto che
con questo tipo di assetto

avremmo avuto la possibilità
di mettere in difficoltà il Bre-
scia, mandando più giocatori
in area di rigore e avendo così
l’opportunità diattaccare mag-
giormente la porta. Avevamo
la consapevolezza di poter fare
bene e infatti così è stato. A fare
la differenza, secondo me, è
stato Felici, che dalla sua parte
ha fatto male alle rondinelle
perché saltava sempre l’uo-
mo».

Al di là del risultato utile
(giunto dopo la
«brutta prova con-
tro lo Spezia, una
cosachenoncipos-
siamo permette-
re»), una cosa che
ha fatto molto pia-
cere anche ai salo-
diani è stato il comportamento
dei tifosi del Brescia: «La corni-
ce è stata davvero stupenda e
abbiamo vissuto un’emozione
bellissima. Dopo i fischi all’in-
gresso in campo c’è stata una
grande armonia tra le tifoserie.
A fine partita chi non ha gioca-
to come me ha lavorato sul
campo ed arrivando sotto la

curva del Brescia è stato accol-
to da tantissimi applausi, subi-
to ricambiati. È stato per noi
motivo di orgoglio e un bellissi-
mo messaggio di sport».

Fino ad oggi, però, il bilan-
cio della FeralpiSalò non è cer-
to positivo, perché in nove par-
tite sono arrivati solamente
cinque punti e la strada verso
la salvezza è sempre in salita:
«Sicuramente potevamo fare
qualcosa in più, abbiamo sino-
ra sbagliato davvero le gare

contro Ascoli, Pa-
lermo e Spezia,
ma è anche vero
che abbiamo rac-
colto meno di ciò
che meritavamo.
Ci aspettavamo
una prima parte

di campionato difficile, quin-
di non siamo rimasti spiazza-
ti. Dopo la sosta affronteremo
Catanzaro e Reggiana, che so-
no neopromosse come noi.
Dobbiamo essere fiduciosi,
perché abbiamo grandi quali-
tà e un gruppo importante che
ha tutte le carte in regola per
salvarsi». //

/ Non c’è sosta per il mediano
della FeralpiSalò Christos
Kourfalidis, convocato dalla
nazionale greca Under 21 che
giocherà nei prossimi giorni
due sfidead alto livello nel giro-
ne di qualificazione agli Euro-
pei di categoria.

Venerdì 13, infatti, sarà in
campo a Tripoli Arkadia (nel
Peloponneso) contro i pari età
della Croazia in unasfida parti-
colarmente sentita incasa elle-
nica, mentre martedì 17 la na-
zionale biancoazzurra è attesa
a Guimaraes, dove invece se la
vedrà con il Portogallo.

Kourfalidis, quindi, salterà
gran parte dei giorni nei quali
Vecchi proverà il nuovo asset-
todel centrocampoin vista del-
la gara di Catanzaro nella qua-
le dovrà fare a meno anche di
Balestrero, che sarà squalifica-
todopo l’ammonizione ricevu-
ta contro il Brescia.

Doppio impegno anche per
il classe 2007 Briajan Gjyla, che
è stato convocato dalla rappre-
sentativa albanese U.17 che, in
vistadel suo girone diqualifica-
zione europea giocherà due
amichevoli contro il Kosovo, il
14 ed il 16 ottobre. //
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